
Obama ha vinto con Internet. Il
web ha surclassato la tv. E mentre
ieri notte una giornalista della
Cnn inviata a Chicago appariva in

versione ologramma accanto al suo
collega in studio a New York, l'uni-
verso della rete celebrava il succes-
sodelgiovanecandidatodemocrati-
co come un passaggio fondamenta-
le verso il suo futuro. Un futuro che
non è solo fatto di informazione e
contenuti mediatici, anche se colpi-
sce ildatodel33%dei cittadiniame-
ricani connessi on line, e non sinto-
nizzati sulla tv, per conoscere i risul-
tati elettorali (fonte Pew Research),
ma soprattutto di partecipazione
«dal basso». Dalle decine di citi-
zen-journalists accreditati alle con-
ferenze stampa, alla rete di sosteni-

tori armati di telecamere e pronti a
segnalare eventuali scorrettezze ai
seggi. Obama, attento alle nuove
tecnologieperconnotazionegenera-
zionale,ha impostatogranpartedel-
la sua campagna elettorale puntan-
do sulle attitudini del Web 2.0: da
FacebookaMySpace, da Youtube ai
videogame.
E ora che farà il nuovo presidente

degli StatiUniti perportare anche la
politica di Washington al livello
2.0? Quale rappresentatività saprà
dare alla «Generazione Facebook»?
Stando a Wired, la più influente

rivistaamericana sulle nuove tecno-

logie, è proprio dai social network
chepossonoarrivare le ideepiùef-
ficaci per curare imali della nostra
società. Un esempio? Proprio su
Facebook è stata da poco inventa-
ta Carpool, un'applicazione che
permette di trovare qualcuno che
fa lo stesso percorso per andare al
lavoro e con cui condividere l'au-
to. Anche su questo Obama è già
in corsa e, al primo punto del suo
programma sulle nuove tecnolo-
gie scrive: «Abbiamo bisogno di
connettere i cittadini tra loro per
impegnarli inmodopiùdirettonel-
la soluzione dei problemi da af-
frontare. Dobbiamo usare tutte le
tecnologie per spalancare le porte
del governo federale, creando un
nuovo livello di trasparenza per
cambiare ilmodo in cui le questio-
ni vengono gestite aWashington e
dare agli americani la possibilità
diparteciparealle sceltegovernati-
ve». Come? Con il web.❖
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Ilwebbatte la tv e Facebook
arriva nello StudioOvale
Grandi investimenti per porta-
re connessioni a banda larga in
tutte le zone del Paese e un pia-
no per la «net-neutrality» nel
programma dei democratici. E
per restare competitivi più ma-
tematica nelle scuole.
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